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Monsignor Pietro Parolin con un'intervista apre
su celibato dei sacerdoti e democrazia nella
Chiesa

IL CASO.Intervista ad un quotidiano del Venezuela dove il “primo ministro” del Vaticano parla anche di
maggiore democrazia e conduzione collegiale nella Chiesa. Il segretario di Stato chiarisce «Si può
riflettere su questi temi che non sono definiti dalla fede e pensare a delle modifiche»

Entrerà in carica il 15 ottobre, ma monsignor Pietro

Parolin sembra già entrato nel cuore di quella nuova

Chiesa intesa da Papa Bergoglio, votata al dialogo e al

rinnovamento. Il nuovo Segretario di Stato apre una

riflessione sul celibato dei sacerdoti in un'intervista al

quotidiano El Universal, vale a dire il più importante

giornale del Venezuela, quotidiano che spesso ha

dialogato con il nunzio apostolico, nato a Schiavon 58 anni

fa. «Il celibato non è un dogma della Chiesa - spiega

Parolin - dove invece serve più democrazia». Un'apertura

di grande rilievo quella del Segretario di Stato, soprattutto se si considera che il numero 2 della

Chiesa mondiale è conosciuto fin dai tempi del suo mandato tra Medioriente e Africa, per le sue

capacità pastorali e di riformare il clero in punta di piedi con abili accenti diplomatici. La posizione

resa pubblica da monsignor Parolin però è chiara: «Non essendo un dogma, il celibato obbligatorio

per i sacerdoti può essere discusso perché si tratta di una tradizione ecclesiastica. Una tradizione

che risale ai primi secoli, da allora si applicò durante tutto il primo Millennio e a partire dal Concilio

di Trento si insistette molto con la sua applicazione».  Ma Parolin va oltre e afferma che in ogni

caso «lo sforzo che fece la Chiesa per istituire il celibato deve essere considerato e non archiviato

come una cosa del passato». Ecco allora che il Segretario di Stato parla di «grande sfida per il

Papa», aggiungendo che oggi «è possibile parlare e riflettere su questi temi che non sono definiti

dalla fede, e pensare ad alcune modifiche, però sempre al servizio dell'unità e sempre secondo la

volontà di Dio. L'azione di riforma di cui c'è bisogno oggi richiede che si torni ai principi fondativi

dei primi secoli, alla Chiesa primitiva».
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1  danipe0  11/09/2013 11:34 761 commenti

Hip hip hurrà per Monsignor Parolin.

2  gauply  11/09/2013 10:16 52 commenti

C'è da chiedersi per quale motivo il celibato è diventato solo oggi (dopo centianaia e centinaia di anni) un problema così
grande ? Caro Parolin , se oggi non ci sono + preti o frati, il problema non è il celibato (tradotto in parole povere .. il
sesso), il problema è che la chiesa non sà più evangelizzare, non sà più trasmettere valori. Forse lei Parolin dimentica
che il celibato è legato ad un'altro grande valore cattolico, la castità ... anche quella la eliminiamo perchè fuori moda ?
Rincorrendo le mode o la mentalità corrente si finisce per non capire più se questa chiesa sia ancora una chiesa piuttosto
che un partito polico, o una onlus, .. ma per chi frequenata le chiese forse già oggi una cosa vale l'altra .... non a caso in
America Latina (terra di questo nuovo papa "riformatore") gran parte dei cattolici è passata alle sette evangeliche.

3  geko75  11/09/2013 10:15 362 commenti

è assolutamente vero , non è un dogma ed il celibato fu introdotto dalla chiesa Cattolica circa 1.000 anni fa e... non per
tutti diciamo quasi tutti, come possono sposarsi i Cristiano Ortodossi ed i Cristiano protestanti che ambe due non
centrano con la Chiesa Cattolica , solo in un caso anche sacerdoti Cattolici vale a dire quelli di rito Cattolico Bizantino
possono sposarsi , per pendere questi voti bisogna andare in Romania o Grecia, sono sacerdoti Cattolici della Chiesa
Apostolica Romana a tutti gli effetti sia chiaro da non confondere con gli Ortodossi , molti non lo sanno ma anche a
Vicenza potete conoscere un sacerdote Cattolico sposato con la sua famiglia basta che andiate all'Abazia di S. Agostino,
famosa ,splendida , antica Abazia Cattolica , io vedrei con favore la possibilità di potersi sposare dei sacerdoti .
Monsignor Pietro Parolin , e Papa Francesco cambieranno molte cose ed in bene.

4  shiroyama  11/09/2013 09:59 498 commenti

parolin ha parlato anche di maggior democrazia e ascolto nella chiesa.. definire questi argomenti da "riformatori", nel
2013, è un po' un affronto a chi ha dato il sangue per le grandi libertà umane.. comunque ben venga l'evoluzione anche
se tardiva. trovo strano infatti il caos mediatico che li circonda.. forse che i pastori han dimenticato di aver a che fare con
uomini e donne e non con pecore ? e si ricordi gentilmente che quando vige il dogma, il libero pensare ed evolversi può
divenire un peccato... e questa si che è una bestemmia coi fiocchi... auguro di cuore alla chiesa di superare l'abisso
religioso e di approdare alla spiritualità..
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